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  ilippi Principi si è da poco
laureato in Ingegneria Ge‐
stionale presso il Politecni‐
co di Milano. Il venticin‐
quenne marchigiano, pas‐

sando nel triennio dalla sede di Cre‐
mona, ha vinto lo scorso giugno la
selezione per diventare Ceo ‘For 1
Month Adecco’. Un riconoscimento
importante, spiega lo stesso Princi‐
pi, mente brillante, idee chiare ed
un sogno nel cassetto: «Costruire
un giorno qualcosa di mio che pos‐
sa crescere nel tempo».

Proviamo a spiegare che cos’è
Ceo ‘For 1 Month di Adecco’.
Ho dovuto superare un autentico
percorso ad ostacoli, fatto di test,
prove, colloqui. I candidati inizial‐
mente erano 5mila. Sono arrivato
alla fine e per un mese ho lavorato a
stretto contatto con Andrea Mala‐
crida, Ceo Adecco Italia, affiancan‐
dolo in tutte le sue attività profes‐
sionali, vivendo come un ammini‐
stratore delegato per un intero me‐
se. È stata una esperienza unica, che
mi ha fatto crescere e toccare con
mano una realtà di altissimo livello.

Torniamo un attimo a questo
percorso. È vero che ha parteci-
pato anche alle selezioni interna-
zionali?
Si, perché è un progetto del Gruppo
Adecco a livello internazionale e ha
visto coinvolti, nel 2016, oltre
54000 giovani di tutto il mondo che
si sono candidati per diventare ceo
per un mese dei rispettivi paesi.
Tutti i cinquanta giovani selezionati
dei rispettivi paesi hanno poi af‐
frontato la sfida del Bootcamp Glo‐
bal, una ulteriore scrematura per e‐
leggere chi avrebbe affiancato, suc‐
cessivamente, Alain Dehaze, ammi‐
nistratore delegato Adecco Group,
presso l’HQ di Zurigo.

Come è andata questa esperien-
za?
Sono entrato nei primi dieci, parte‐
cipando ad una selezione che si è te‐
nuta ad Amsterdam. È stato un po’
come passare dal campionato ita‐
liano di calcio alla Champions Lea‐
gue. L’asticella si è alzata notevol‐
mente, ho incontrato ragazzi con e‐
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norme talento e motivazioni e l’u‐
miltà di voler imparare dagli altri.
Non ho vinto la selezione mondiale,
però sono tornato a casa con un
grande bagaglio d’esperienza ed u‐
na serie di contatti, utilissimi in fu‐
turo.

Riavvolgiamo il nastro e partia-
mo da zero. Quando ha deciso di
diventare ingegnere e perché il
ramo gestionale?
Dopo aver svolto il liceo scientifico
tecnologico, una facoltà di tipo
scientifico era lo sbocco naturale.
Ingegneria gestionale univa un ap‐
proccio innovativo legato al mondo
dell’industria a quello più pragma‐
tico dell’economia.

Perché il triennio a Cremona e
non a Milano?
Perché Cremona ha percorsi d’ec‐
cellenza e ciò rappresenta un valore
aggiunto per uno studente. Ho avu‐
to la possibilità di frequentare corsi
extra, come quello di excel avanzato
o di business planning. E poi la
struttura del corso ha fatto sì che
noi studenti entrassimo da subito
in contatto con il mondo dell’im‐
prenditoria. È stato un passaggio
chiave nella mia formazione. Quella
di Cremona è stata una tappa deci‐
siva.

Quando si è spostato a Milano?
Per la laurea magistrale. Passando
da una logica di appartamento con‐
diviso a quella del collegio. Sono en‐
trato nel ‘Collegio di Milano’, una
struttura d’eccellenza. Per entrare
occorre passare test molto rigidi. È
un luogo dove puoi frequentare
corsi completamente differenti ri‐

spetto alla tua formazione. Puoi in‐
contrare studenti di ogni dove, ita‐
liani e stranieri. Ti aiuta a relazio‐
narti con persone con formazione
ed un background completamente
diverso rispetto al tuo.

Come ha concluso gli studi?
Ho avuto la possibilità di andare
all’estero. Prima a Sidney, in Austra‐
lia, con uno scambio accademico
presso la University of Technology.
Poi a Delft University of Technology,
in Olanda, dove ho svolto, per cin‐
que mesi, il ricercatore sui cosid‐
detti Mooc, acronimo per Massive
Open Online Courses, corsi, aperti e
disponibili in rete, pensati per una
formazione a distanza che coinvol‐
ga un numero elevato di utenti.

Come è entrato nel mondo del la-
voro?
Prima dell’esperienza in Adecco, e‐
ro stato selezionato da Vodafone. E‐
ra piaciuto il mio profilo e ci erava‐
mo ripromessi di iniziare questa e‐
sperienza lavorativa dopo la laurea.
Cominciai a lavorare il 14 dicembre
2015, giorno del mio compleanno.
L’università mi aveva lasciato tanti
stimoli ma anche numerosi punti di
domanda. Per capire che cosa vole‐
vo fare scelsi questa realtà per po‐
ter avere un percorso il più orizzon‐
tale possibile. Così, ruotando nei va‐
ri settori, riuscii a vedere le diverse
funzionalità dell’azienda. Dopo un
po’ di tempo realizzai che una gran‐
de realtà come quella non faceva
per me. Tutta la mia ambizione non
si sentiva pienamente appagata. E‐
ro seduto su una sedia molto bella,
ma non sono uno a cui piace la
‘comfort zone’. Perché un giorno
vorrei mettermi in gioco in prima
persona con una mia azienda.

Di che cosa si occupa in questo
momento?
Sono project manager operativo ed
in parte strategico in una realtà che
ho conosciuto grazie ad Arecco. La‐
voro a stretto contatto con il foun‐
der. Hanno ritenuto fossi un profilo
adatto per poter esprimere tutto
me stesso in un progetto molto im‐
pegnativo che partiva da zero. Ho u‐
na mentalità fresca, faccio parte di
quella generazione ribattezzata
Millennials.

Proseguono gli incontri con gli
allievi delle scuole che hanno
aderito al progetto formativo “I
bambini incontrano il Comu-
ne”. Questa mattina la Presi-
dente del Consiglio Comunale
Simona Pasquali ha incontrato
gli alunni e gli insegnanti delle
classi quinte della scuola pri-
maria “Stradivari” accompa-
gnandoli nella visita di Palazzo
Comunale. L’obiettivo è fare
conoscere i luoghi delle istitu-
zioni locali e il loro funziona-
mento, un’opportunità per av-
vicinare i bambini al tema del-
la rappresentanza ed avviare i
primi percorsi di educazione
alla partecipazione con il coin-
volgimento degli insegnanti.
Il progetto, promosso dalla
Presidenza del Consiglio Co-
munale e dal Settore Politiche
Educative, offre alle scuole la
possibilità di entrare nei luoghi
decisionali del Comune attra-
verso l’illustrazione di ruoli e
funzioni.

Iscrizioni solo online, a partire dal 3 aprile 2017,
per accedere alle selezioni del Master in  mana-
gement agro-alimentare della Smea, Alta scuola
dell’Università cattolica di Cremona. I candidati
dovranno collegarsi al portale http://smea.uni-
catt.it, entro il prossimo settembre, consideran-
do che chi si iscriverà entro luglio e riuscirà a
immatricolarsi entro la prima settimana di ago-
sto potrà godere di una riduzione delle tasse u-
niversitarie. Verranno inoltre attivate alcune bor-
se di studio messe a disposizione da imprese,
enti ed istituzioni e assegnate in base alla gra-
duatoria finale delle prove di ammissione dei
candidati che ne abbiano fatto richiesta. Come
sempre, il processo selettivo sarà molto severo:
«L’accesso è riservato a trenta candidati – ci
spiega il professor Stefano Boccaletti, direttore
del Master – così che siano assicurati qualità
formativa, monitoraggio dei risultati e rapporto
personale con i docenti. È importante che gli stu-
denti che vi accedono siano molto motivati e do-
tati di una solida preparazione di base; peraltro
– conclude il professor Boccaletti – il corso è di
secondo livello perciò e indirizzato solo a candi-
dati già in possesso di laurea magistrale».
Il Master Smea è incentrato sulla formazione di
manager per l’industria e la distribuzione nel
settore agro-alimentare. Il corso è impegnativo
e richiede un’attività di studio full-time, oltre a
un’intensa partecipazione degli studenti tramite
lavori di gruppo e project works.
A caratterizzare il Master è anche l’intenso rap-
porto tra Smea e il mondo delle imprese. Da
tempo sono coinvolte molte tra le maggiori realtà
dell’agro-alimentare italiano, sia in campo indu-
striale che della grande distribuzione. Il corso
prevede circa otto mesi di lezioni in aula (tra ot-
tobre e maggio) e poi un periodo di 4-6 mesi di
stage aziendale, durante il quale gli studenti par-
tecipano direttamente a diverse funzioni opera-
tive, una prassi che integra e completa il loro
percorso formativo. Lo stage è poi collegato al-
l’attività di placement gestita da Smea, per cui
molto frequentemente il ciclo di studi sfocia
nell’assunzione diretta del diplomato nell’azien-
da, trasformando lo stage in un posto di lavoro.
È anche grazie a questi risultati occupazionali
che il Master in management agro-alimentare si
fregia da anni del patrocinio di Federalimentare
e dall’accreditamento Asfor (Associazione italia-
na per la formazione manageriale), che compor-
ta il rispetto di un criterio molto impegnativo: al-
meno l’80% dei diplomati deve trovare un’occu-
pazione soddisfacente entro sei mesi dal termi-
ne dei corsi.

E’ uno spazio pubblico dove
informazioni, materiali e ser‐
vizi sono gratuiti e a disposi‐
zione di tutti. I cittadini pos‐
sono accedere al servizio in
modo autonomo o avvalersi
di operatori specializzati. 
Servizi: offerte di lavoro, col‐
loqui personalizzati, consu‐
lenza per la stesura del curri‐
culum, banche dati, bandi di
concorso, bacheche, annunci
e riviste specializzate, tirocini
e stage, informazioni sul lavo‐
ro all’estero, novità su forma‐

zione e lavoro, indicazioni sui
servizi del territorio. Si rivol‐
ge a chi vuole orientarsi e ave‐
re informazioni sulla forma‐
zione, studiare e viaggiare in
Italia e all’stero, conoscere ap‐
puntamenti, manifestazioni e
iniziative del territorio. 
Recapiti: a Cremona in via
Palestro 11/a. Lunedì, mar‐
tedì, giovedì dalle 10.00 alle
13.30; mercoledì dalle 10.00
alle 18.00; venerdì dalle 10.00
alle 13.30 e dalle 16.00 alle
18.00. Tutti i giorni su appun‐

tamento dalle 8.30 alle 10.00.
Inoltre per le consulenze, lo
sportello riceve su appunta‐
mento anche: lunedì, giovedì,
venerdì dalle 8.30 alle 10.00 e
dalle 13.30 alle 14.30; mar‐
tedì dalle 8.30 alle 10.00 e
dalle 14.00 alle 16.00; merco‐
ledì dalle 8.30 alle 10.00.
Contatti: tel. 0372/407950.
Informazioni: informagiova‐
ni@comune.cremona.it.
Informazioni relative al lavo‐
ro: info.lavoro@comune.cre‐
mona.it.

MANAGEMENT AGRO-ALIMENTARE

Smea, è tempo di selezioni

Università Cattolica
Alta formazione

Studenti
in Comune

LA STORIA DELL’ING. FILIPPO PRINCIPI

Al timone per... un mese
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CHE COSA OFFRE L’INFORMAGIOVANI

Al servizio del cittadino
Vuoi essere sempre informato
sul lavoro e sui concorsi pub‐
blici? Lascia la tua email: rice‐
verai una newsletter settima‐
nale. La newsletter contiene:
opportunità, offerte e propo‐
ste di lavoro dal territorio con‐
corsi e selezioni pubbliche
della provincia di Cremona u‐
na selezione dei principali
concorsi banditi dagli Enti
Pubblici a livello nazionale no‐
tizie, iniziative ed eventi legati
al mondo del lavoro. La new‐
sletter viene inviata con ca‐

denza settimanale (il lunedì
per le offerte di lavoro e il gio‐
vedì per i concorsi a Cremona
e provincia e i principali con‐
corsi fuori provincia), ma ven‐
gono anche realizzate new‐
sletter “speciali” per notizie di
particolare rilevanza o per
promuovere eventi ed iniziati‐
ve dedicate al mondo del lavo‐
ro. 
Come fare: vai al sito del‐
l’Informagiovani:
http://informagiovani.comu‐
ne.cremona.it Clicca su “Iscri‐

viti alla newsletter concorsi e
lavoro” inserisci la tua e‐mail e
seleziona la newsletter “Con‐
corsi e lavoro” Importante!
Dopo avere cliccato “Iscriviti
alla newsletter selezionata” ri‐
ceverai una prima e‐mail che
richiederà di confermare la
volontà di iscriverti.
Questo per evitare che altri u‐
tilizzino la tua casella senza
autorizzazione.
Una successiva mail ti segna‐
lerà il completamento delle o‐
perazioni di iscrizione.
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